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lllujlrìjfmn Signori. 




a signora Ciliari del fu Sig. Giufeppe Ruggieri do- 
po dì eITcre tiara collocar» in matrimonio nell'anno 
1770 col Sig. Vincenzio del Bene Informante, co- 
me che unica figlia di dcrro Sig. Giufeppe, fu dal 
j medclimo fotrn dì 14. Gennaio 1772. per ì rogiti di 
' Mcller Leonardo Maria Chcccacci inllituira Erede 



univcrfilt col pefo però di prellare gli alimenti alla Sig. Mar- 
gherita Rolli di lei Madre, e recettiva Conforrc dei Deponente. 
Pallata cosi la detta Erediti nella Sig. Chiara Ruggieri del Bene 
!a medefima fotto dì ij. Agofio di detto anno 1771, non 
avendo dai Sig. Informante per anche avuto alcun figlio, e ri- 
conofcendoli fin d' allora la medefima fottoporta a foflWre' 
delle Coovulfioni Epilettiche per i rogiti del fuddetro Notare» 
ftee la di lei celi a menta ria difpofaione con: la quale dopo due 
anni morì, ed in quella dopo di avere ordinato alcuni legati 
fra i quali uno a favor del Marito Melandoli a titolo di le- 
gato quel tanro, che dovea elio confegutre a forma delle na- 
turarle difpolizioni, e 1' ufufruito alla Madre, perciò che at- 
tiene all' inllituzione dell' Erede , come apprefio difpofe „ I* 
= tutti gli alrti fiioì Beni, mobili, immobili femoventi , nomi 
= di debitori, ragioni, azioni , crediti, iporechc , cambi, Luoghi 
di Monrc, argenti, gioie, contanti, e gencralmenre in rurro 
quello , e quanto fi troverà avere, e pofiedere al tempo di fila 



■ notte. Tuoi Eredi ontrerbli, fece, inftiru), voli;, « .li 
> faa propria bocca nominò, e nomina nini i Figli , tbr ivjft 
• per avere tinta dal Sig. Vincenzo del B:ne fuo Contorte, 
- ehc da qoalunque altro fjo legittimo Marito, c quando illa 
. di lei mone non tfiftrffc aicun figlio, o non voltile ditte ere- 

■ de ora per allora fui «lede univcrfale fece inflitti] e elkr volle, 
= e di tua propria bocca nominò, e nomina l'Anima foa , Pret. i. 
In progrelfo di tempo tornata, ella perfettamente in biute', c ad 

abitate in Campagna a Rimaggio con il Sig. Informante ove 
allora per il di lui negozio, e traffico delle Cure era collretio 
ad abitare, rimate la detta Sig. Chiara incinta. 

Dopo però più meli di fua ottima gravidanza, e quando per 
quanto vedremo in apprcllo era già palato il fello mere, at- 
taccata la medefima nel Novembre 1774. d» più forti Con- 
vulsioni Epilettiche, nel dì 18. di detto mere pafsò da quella 
all' altra vita , lènza avere avuto tempo di variare la già far- 
la difpolizione, come al certo avrebbe fatto per torre il Sig. 
Informante , che di quella allora ne era del tutto ignaro , da 
quel giudiciario e (a me che ora è corretto a foftenere. 

Terminata cosi la vira della Madre , i Prorcflori , che 1! aveva™ 
adi Ititi, in pronto adempimento del loro dovere, allicurarili 
prima di detta morte, procurarono, come gli fìnteli di aflicu- 
rare almeno la vita fpiritujle al Fero di cui andava ella incinra. 

Di fubito pertanto fu da eli! proceduto alla Sezione Cefarea, ed 
eilratto vivo il detto Feto , uno di elfi cioè i' Eccellentif- 
limo Sig, Dottor Giufeppc Brinchì gli conferì il Sacramento 
del Battetimo, c come che le filichc ollervazioni più minute 
falla Vita, e Anima di detto Feto, fenza pregiudizio di elio, 
potevano anco farli ,po(lcriormentc alla Sacrofanta importantif- 
ma Funzione, così all'effetto di evitate le trilie confeguenze 
di ogni piccolo indugio., come appunto fuolc ufarli in limili 
cìrcollanze dai più attenti Profdlori Medici Fifici, appena 
fttto il cefarco taglio, ed eilratto dal ventre il Feto, che 
trovarono edere una Femmina) gli conferirono il detto Sa- 
cramento fui eondimiK. 

AITìcutau così la vita fpirituale al Feto, tutti iProfeilori, che afli- 
ilerono alla detta operazione unitamente alla Raccoglitrice, nulla 
cjyifjpevoli delle diverte confeguenze, che ai termini di ragione, 
pule vano venire dall' elillcnza e vìta,o non esillenza di d. Figlia, 
nulla più dubitarono della vita di ella , anzi combinando fra loro 
e comunicandoli le fané rcfpierme ollervazioni, poterono li- 
cura mente confermarti nel fentimento della vita dì detto Feto, 



e recìprocamente contenti , che la fatta operazione avefie prò- 
doito quel buono effetto a cui principi! mente era "Hata diretta, 
forfè nell'opinione, che il detto Feto, non folle in gtado di 
fopravvivete, così tratti di altre incumiicnze lafciarono il der- 
to Feto in cuitodia di detta Raccoglitrice, quale, come in 
a pprel io vedremo , anco dopo lo fpazio di due ore potè in elio 

Dopo tutto ciò, e dopo anche minori oflervazioni di quelle, che 
hit poteanfi , fe il Sig. Informante avelie potuto prevedere il 
prefentc Giudizio, venne al modellino la notizia del tatto Te- 
(lamcnto della di lui defunta Conforte. 
Elaminato quello dal di lui Difénforc legale, e Tentiti perla verità 
detti Profcllòri, che lo allicurauano con fuo giuramento della 
vita, ed efirtenza di detta Figlia , nulla allora potè dubitare, 
che accettando per ella la legge , e di quella efiendo egli 
l' univetfale' legittimo Erede, ad elio non folo competeva a 
termini dello Statuto il lucro dorale , ma a forma dell' Editto 
fucceflorio Y univetfa Erediti , non porendo avere più luogo 
la preferirti Pia Erogazione contemplata foltanto dalla defonra 
nel cafo contrario della non eiìllenza di alcun figlio „ ivi „ 

= e quando alla di lei morte non efifiiffc akun figlio ec. „ 

Non ollante peto, che quanto al Foro interno nulla più abbifo- 
gnaffe al Sig. Vincenjio del Bene per paci fica me nre godere, 
e far fua la detta Eredità con gl'oneri, che (opra, che la 
fcmplice relazione di detti Profelloti Filici Medici, dal parere 
dei ijujli a quello precifo effetto, anche in Giudizio, non può 
dipartirli , pur tutta volta per non efferc in minima parte re- 
darguirò, e perchè efiltendo il Teltamenta gli Sigg. Efccurori 
potellcro licuramcnte quella confegnargli , fu creduro opportu- 
no, ed efpcdiente comparire avanci quello Supremo Magiflra- 
to , perche! coerentemente al fencimcnto di effi cullando della 
detta vita, ed eliAcnza del Feto, Mero fatte anche gìudìcial- 
mcntd quelle dichiarazioni, che di ragione. 

Sotto di r. Febbraio 1775. pertanto comparire in Giudizio il 
Sig'. Informante , c per fondamento di fua intenzione elibì non 
tanto una ragionata', e giurara relazione dell' Eccellcnrillìmo 
Sig. Dott. Giufeppc Brinchi Medico Filico del dì iS. Novem- 
bre 1774. Prof. 7. unitamente a due attethti parimente giu- 
nti che uno del Sig. Giovacchino del Lungo, che fece la fe- 
done cefarea , e l' altro della Donna Maria Poggiolini vedova 
Mazzoni Raccoglitrice, Proc a 1 1. c 1 3. dai quali fenza alcun 
dubbio chiaramente.refulta la cortezza della vita di dettoFeto. 
<;. :., A j Gli 
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Gli Sigg. Efccutori Tefiamentari però, c per non mancare a 
quelle Tempre gialle, c lodevoli premare, che a di lor cari- 
co fono per l' inrerclle della Caufa Pia nel cafo cpnirario, 
e negativo della non efifienm di slcna figlio dalla Difpqncnte fo- 
la contemplata , li fono oppolli pretendendo 

I. Chi non calli della vita di detto Feto. 

II. Che qualora ne colbllc per non ellere nato , tua sllratto, 
c prima dei nove meli , debba conliderarii per un Aborto. 

HI, Che coflando ancora della vita della Figlia fuddetra , che 
per. quanto refulra dagl' Atti non pollono impugnare, par rut- 
tavolta nella fuppolìzione da eli! /atra , che la medtiliiiia non 
folle in grado di fopravvìverc deva confiderarlì come fe nata 
non folle, o fiata morra, al precidi effetto della trafmiifiune 
di detta Eredirà a favore dell' Informarne . 

Quelli fondamenti però repetuti tinti da! Tefl. nella Leg. ftpthm 
meafi n. jf. de finn boaiimm , con le autorità , che in feqacla 
di elio li portano in contrarlo in difefa della Caufa Pia , nulla 
hanno che fare col cafo nollro , si perchè la preferire Qjellionó 
non cade già circa la legittimità della Prole, quale dal derro 
Tello, e Autorità ripurrate in contrario non li prefame ta- 
le, fe nafta cinque, o fei mefi dopo il fucceijo Matrimonio, 
sì perche anco il difpofto di dcrra Legge, e autorità riporta- 
te è flato poi corretto, ed abolito, come quello, che era 
fondato fopra una opinione di Ippocrato, quale dalle più mo- 
derne, c quotidiane mediche fisiche oflervazionì venne cor- 
re Ita , e riconofeiuta non vera ancora dalfcntimcmo degl' j- 
llelli più moderni Rcpctenri al Tefto alla medefima Leg. fe- 
piinto meufe u. (f. de fiala burniti, e dalla più collante opi- 
nione dei Duttori; Correzione tale, che nulla dirricukiamo 
ailerire, che avrebbe fatta 1' illello non mai abbastanza cele- 
brato Aurore, fe dopo aver tenuto tal opinione avelie po- 
tuto più lungamente vivendo fare quelle oflervazìoni, ed af, 
pcrienze, che col tratto del tempo ha fomminjllrato ai più, 
rinomiti Fibfoii la quotidiana esperienza , per la quale non 
rare volte fono fiali corretti fpecialmcnte nel vallo, td in- 
ccrro mare della fisica , a mutar di conlìglio anco i più ce- 
lebri Aurori . 

Prima però di procedere alla congrua, e conveniente- replica fu 
le oppolìe eccezioni, convien premettere efler regola indubi- 
tata di ragione, che nelle Queiìioni Forenli , follo che cada 
in sfarne la ccfoìuzionc di un dubbio , che per i diverfi ef- 
fetti di cagione abbifogni della Relazione, Giudizio, c Sen-, 
timcnto 
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t.mento dei Periti , e Profcflori relativi alla foggem materia , 
il Gitii.ce Legale nel p;ufcrire il fuo Voto , non può dipjr- 
i ir Fi dal fcntimento ili cflì , ix,', ;«'.•( in ciò che concerne 
lo lor profcllìonc, liatio! ih/}. OD. w Ug. i. a. ìoX. de i'<r. 

0 Atograd. «»/ ss- ». ■ ^/rv/f. V'elice, d-fier. i». ari. 
; «. yo. Sperei! Un. 54- ''- -i^. Caftan!, ad Statai. I tb. decf. 
4tì. ». 7. Rof fiai» (or O//" dei- iso. « 5- ter, F.mer larr. 
dt:. Sto. ti ; - & cor, Fa/toner. Ili de fideie. dee. so » a- de 
l'eferipiis dee H. 11. 11. & de irrìfceUaa. dee, [, ». 1 é" in ree. 
decf svi fium - '■ f ar 'y- 

£ in piceli termini appjr.to del cafo in rjucftionc hene 3 no- 
Ifro propolito avvertono il Brmtcmaan. m Lcg fepumt mtnfe 

1 ; g. de fini. barn. «. 4. Mrnoeh de pr.tjump. Iib. 6. prtfumpt. 
c ! A " ;. Atafijrd d; pt.'.it. ceni! 1 ». 1. 6" fi? <È~ 
tenti, njt. ». 11. r 11. „ ivi „ iftàd etiam, nempe Pjtraa» 

= jlijiiisum elle, & vivere non poli": , p.-nbitiirur per Per:lit 
= io Arie, ncinpe Meditai, CÒirargat, & Oiflcirices re. fernis 
= eoim m Arie fiandum eft , nr fancit.:.n eft in Aulir te. „ Af- 
fici, dee. ijii. /a* ». s. Rai. Kom. ter. Captar. d?e. t(o. fab n. 
?. g. alqut btt es. in fin. 
E che ciò lia vero non tanio in ripugno alla IVfa opinione 
ò' Ippiaciro ài cui ebbe origine il dttto Tello, che inile ora 
fi applica al cafj in quel* ione , rjuanro che nella refolur.ionc 
di limili materie debba lìarlì al parere dei refpertivj Profef- 
fnf 1 , ferviti 1' olìtrvare quanto fi) diehijr-aro, e deeifo altra 
volti dal incdeiimo Sapremo Loro Mj«ilìrato nella Ca-afi Ru- 
bcfcrii, e fino del di 19. Luglio 1711. cjjaie refolusione cot- 
to elie appunto contraria ai preciti tcim.ni dei noto Tifi, della 
leg fipl-oii meiife 1:. de Hai. bamm. a nall' altro li appoggia, 
che ai Paure, Senti memo , e Regione di cinque Ulaftri, e 
rinominati Medici Filici di quei tempi, 
(licita Decjl|one peri, della detta Cauta Rubefcbi , che abbia- 
mi, efeduro opportuno di riujvji.ic :tc imprimere in piì del 
p-ete"te Riliretio feg.nta di lettera A. ci ptntelliamo folranto 
di riputiate , p:r;hc febbene la queltionc di dcrta Cauli non 
venelle circa alla vna di detta figlii , ali'erTctto della trafmif- 
lione , come nel cafo noftro, ma foltanto Culli legittimiti dcl- 
Ja nafeua, clic si tentava di eleMcre per la fucccllione, per- 
ete niti lietamente prima che fotte compito il fello mele dal 
di del Contratto Matrimonio, q'jdlione , che nulla ha che fa- 
re col cafo noftro , io uaelU peto iinuameiite alla Relazione 
di detti Profellori fi viene impili, ita mente a tifpondere conia al- 
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ire Annuiti tjc in appr.lTo , al fecondo , e C o„ttari„ 
fondamento , deferendo I, focceilionc „, „„, s ,, ' ° 
g.tt.m. , ,:i,l, nttll. più p„, 0 „„ c nc , éi „,,',„„ ,„,„,„.„. 

m e ò c iinj e ' Um ' ' 7y ' C 181 ltt0ari * co: " c "f" 1 " dj,u 

Ciò podio feedeedo ota , dininllrare c0 , ,,,,„ c|6 , 
amene ti primo conrrano fondamelo , con quel cerr-eta da- 
ai.ille.ono tilt detta opetaaione, della di detto feto, pr„. 
teleremo a vedete ciò, che t medefìmi a-ca ~ .dittai i cnt 
abbiano nel loto efaoie dcpollo * 
L' Kcellentiirmo S,; Uot.ot Giofeppt BtlncM dopo di a.ct 
latta la di lai giurata relation- ed a cernati i londam n 
/.tondo le tegole della hofedione , ed" i pei cettt , e 'Z£ 
tifeon,,, , che ebbe della „„ .1, J., tJ Kuo ', pjl , u ,„,, 0 m ,\ 
.Si t" 5 T»" "<"•<*• T.llai.et.tari. 

Al Intet, ,;.-„,„ X e XII P,«..,; t.tpo.rfc , c n, alleatoli 
della motte d, d.„, S,. Chiara , egli £op„f, , coni, tuo do- 
.ere on,,,«,entj con r Kccll, it.fcm S.e Dat.ot s,aeo„ 
precedete .J. f,„o„, M „d„„, , air efeto di laatteatatc 
«creatura elillene nelT oteto. 
Ali tan. ni, f „ „ , , ,||.|„„ rPOg „ ot i 0 xxix 
«io, dea.,,, d. ,.,r coefeito f.r, ,l Battelino condlzio,,,. 
" ,' • ' : mi " u, e ricerche, e olletea. 

Air l. ,-., 0n '' J l" 'ate II Feto tnedeii.aao . 

• ,!SL lTj'i ietto Feto 1 f " '* ' 

E &, , e's,tf^i,*,r sn, ' i °'' ! «.* 'v'"- 

cn„t",r„. n~ , " " , 'P'-' a tat 'ua e 

} " HnK " S ■ ed >„ qnefta dopa di aecte pte.naii , e ,.a 

cede ad ,Jdo,„e le ragioni , e i tMmm .. .vi. ù „■ 
- gionl poi per (e oaali imerrorrtro ora le nell' atto che io eli 

,HÌ, , "r'r, 7 * ,•**> d » h de,,, opemtion, 

de ere „? i"? '" >*«•«««» »« «W. 4». tilpora. 
SS , " ai " 0 FCT " ■«'«'«di» E. 



All' 
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All'Interrogatorio XV. Che quello fu ammìniftrato, fuori dell' 

utero dal .Sig. Dottor Briitchì.: . / 
AH' Interrogatorio XVL.Grie «(tratto quello , oflervò, e fentì U 
palpitazione, del cuore . di detto. Fero , e vedde al ruedelirao 
aprire il pugno della mano delira Proc. a 40. (. 
All' Interrogai ori u XXII. Rifponde che per ì moti, e fatte ofier- 
vazioni , con tutta cofiieuza può aflerirc della vita del mede- 
limo Proc. a 41. (. . •:, . 
All' Interrogarono XXVI1L con nuovo giuramento fattoli deferire 
rifponde , chi prima del Batrelìmo il Feto era vìvo Prue. 41. 
E quanto al tempo della concezione di d. Feto Tenia avere tamo 
elfo che il Sig. Doir. Brinchì fartele più minute oilervazioni, 
Come allora non credute n ecellari e , all'interrogatorio XXXI. 
depongono interrug.iti pò il e ria r mente ', . ci". '° crederono di 
cinque-in lèi meli Proc. 41. t. e a,3", 
U Maria Maddalena Poggiolini Vedova Mazzoni Raccoglitrice al- 
la quale fa conl'cgnata la creatura dopo if.n ta : l' operazione , e 
amminillrato il Sacramento., donna provetta., e abile in ral 
mcllicre, come Corta dalla fu a confelfionc aderendo di eflere di 
anni to'. Prue, a do., come quella, che più d' ogn' altro per 
ciò ebbe ludgo di fare anche po Ile rior mente i più licuri rifeon- 
trì delti: vita di detto Feto , polla ancor Ella fono 1' Efams. 
All' Irtrcrrogitorio Xlll. Pfic. ti 33. rifponde „. Prima di baltcz- 
= Mrc la Crearura fi; aSicurarono della: vira della .mcdelima , per- 
1 thè la creatura cavata the fu dal corpo della Sig. Chiara , il 
= Sig. Dottor Brinchì la contégno a me Telìimone , e la mede- 
■ lima alzo il braceìc ma'nritro , e diraOilrò d' clìer vira. ■ 
All' Interrogatorio XXI." Proc. a 33. '■ » Qaìtndo preli in collo 
= il detto Feto, e fu elitario dall'utero della Madre , mi alli- 
= curai del moto del cuore , perchè lavendo niello la mia mano 
= fnpra il peno della creatura , ritrovai c fentii il moto del 

All' Interrogatorio XXII. Prac. ibìd. „ 1 motivi per i quali pollo 
= dire dì ellermi allìcurata della vira del Feto , o lia creatura , 
« furono il fentire il moto del cuore, e il follcvamcntq ,, a al- 
= lamento della mano delira della detta creatura , o lia Feto , 
e e ciò Io pollo dire con tutta xàfiìeaza ,\ e «11' Interrogatorio 
t XX111. -ripete l'illeno Frac. 54- ' ■■' ."■,'■»' ■<' 
All' Interrogatorio XXVI. Proc. 34. t. „ Seguito che fa il Batrc- 
* limo", riveddi la creatura , e ollcrvai ,1 che la midefma era ■ui- 
= va , e perciò, la ripoli nel letto- ..i ;. ... ■-.>:> i. , ri 

. . a 5 Air 



All' Interrogatorio XXVIII. ioid. torna a replicare Polio coti 
= giuramento aflerirc , che li detti Creatura , o lia Feto, prima 
= clic folle battezzata dal Sig. Dottor Brinchl era viva ptr awr- 
= gli fintili il moto del cuors , e per avergli veduto alzare la 
= mano delira. 

Sempre più poi (ì rende ficura , e patente h vita di detta crea- . 
tuta , Tubico > che lì otlcrvi , che la detta. Raccoglitrice , qua- 
le ebbe un più lungo campo di quello oilervsre, e cullodire, 
anche pollcriormente al conferito Sacramento , in appreila , e 
dopo qualche fpazio di tempo , nell'atto lìdio della cultodia, 
che gli prellò per preferirlo , potè in ella ollervare ancora tutti j 
i fogni contrari ed oppolti da poterne argomentare li futfeguiu 
morrei Poiché, all' Interrogatorio XXVII. Proc. 34-/. depone, 
che dopo dì' averli all' effètto , che fopta polla in letto , e 
cuftodira , tornata in apprello , e dopo due ore, corue depo- 
ne neli' aiteHato Pftt.-ìi. per rrfimtrare fi fife ancor viva, .1 
febbene tutta via la ritrovane calda , depone perù, che erano 
celiati in Elfa ,<e la pulfazionc del cuore , e gli aliti fejui 
di vita. • ■ 1 
RiTpctio poi al tempo della fua concezione , febbene i fonr.ic- 
noiici.it i Profeliori irlterrogari poiìeriortnente alla fatta celare* 
fezione , nella cjuale non crederono opportuno di faro fopra 
di ciò le più minute oflervazioni , depongliino averli giudi- ' 
cata concetta di cinque, in lei meli; la detta Donna però con 
tina riprova più certa , e iisura , depone cllcrc [lata già di meli 
fai compiti. ■-■ ■ '.. 1.. . 1 -. . ■ : :, 
Poiché all'Interrogatorio XXXL Proceff. 35. con una relazione 
«Ha propri! conciliane della Defonta rifpondc „ portò dire di 
= aver fornito dalla Sig. Chiara prima della fua malattia., e in 
- occalìone di diftorrcrc con h medeliraa circa al di lei parta 
= di avermi detto ,- the- era di- lèi tteji. . .. ; .. , 
Oflervato ora cofa remiti dagl' Atti circa V cfiftenza, e vita, 
del Feto, e conclufa però fenza più ì' efillenza, e vira di detta 
Figlia non può controverterli ad elfa il diritto alla roecelTìono 
nei Beni paterni, Ebbene poche ore fopravvivelle alla Madre, 
a ili curandoli un tal diritto il difpofio letterale nella Leg. Uxo- 
rie abortH 1. et in Ug~ qaed cermum 3. fia fenuit. Cad. di . 
fefibum. bered. infl'tt. „ ivi „ Quod certatam ed apud vetetes, 
= m>s decidimus. Cum igitur.is, qui in ventre pombatur pra> 
= tetitus faerat , qui fi ad lucem fuerit redaflus , fuus hicres Pa_- 
= tri exilleret, fi non alius eum anttetderet , &.nalcendo, rurj- 
. /. ■ tum 
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■ ,tun>' Te fb merini ni faceret, fi- PoHhrunus in hunc quidem or- 
>■ bcm devolutus eli, voce autcm non cai itti , ab hac luce fub- 
= cractus eli, dubitabant',- !ì is Poilhumus ruprum facete Tetta- 
= mentimi pallet : & veterani animi mrbari lune quid de pater- 
= no elogio llatuendum lì ir - Cumque Sahiniani exillimabanr , fi 
- vivus. natus ellet , i* fi vocem non emilit , rampi Tcflamcn- 
• tum, adparetque , quod et lì niutus fuerat, hoc ipium faciebat; 
= Eorum eiiam nos laudamus fententiam , & fancimus , li vivus 
= perfette natus eli , licei illieo , pcftquam in terram cecidi! , nel in 
m mauiiut Obfielricit dcctjjtt , nilulominus Tellamenrum rumpit 
= -hoc tantum ni odo requirendo, li vivus ad Otbctn rorus praecf- 
b lìt, ad nullum declinare monltrmn, ve) prodigium „ 
Nè contro il difpoflo di delta Legge era proponibile 1' altro Tefia 
nella Leg. feplime meiife li. de fiala hemhitim, ne tampoco le 
autorità allegate in contrario , poiché parlano quelle della que- 
tflone fopra li legittimiti del figlio , che la detta Legge, fe- 
guitando 1' erronea opinione d' Ippocratc , non confiderò per 
caie, tollocnè folle nato nel quinto, o fello mcrc.dopo il fuc- 
ino, oltre a non avere nulla che fare col cafo in qucllione , 

che P inciò rifiato, e lUbiliroll contrario, 'tórno fpiega ? illcltl 
Decisione del Magilìraro Supremo del di :y. Luglio 1711. 
E fihbcne prima delle [ulteriori olfcrvazioni vi polla diete flato 
alcuno che erroneamente opinando con 1' efrendere il detto 
Tello , abbia follenuro all' dietro di fucccdcrc il tiglio nato , 
o cltratto dal ventre materno , dover ricercarli cilcrc il mede- 
lìmo in grado di poter lungamente fopravvivcre , nè ballare 
all' effetto di trafmcttere il diritto di fuccellionc in chi di ra- 
gione elitre egli per qualche tempo rifiuto, qualora non avef- 
ie compiti i niefì fette, per non doverli e cmlld erare allora nato, 
0 nato mono, iti che appunto constile l" altro contrario fon- 
damento .- Pur ruttavolra non vi è ora più chi non dubiti, 
toltochè il medelimo lia villuro anche un fol momento di tem- 
po, doverli ammettere alla fuccelliane ancor quando folle poi 
mancato in braccio della Raccoglitrice medefima , come henc 
al nolfro proposto llabilifce il Brunemanu. nella medefima Ltg. 
jepi. meuf. ti. de fiata homumm , ove dopo di avere avvertito, 
come debbano intenderli Ì fette meli, dei quali il Tello perii 
legittimità, per ciò poi che amene rifpetto alla fucccllìone 
piufsgue „ivi„ Nani fufficit filium momento temporis mille 
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dicitar 13. § \. ff de libeT fzflbum. nec quidqjutn liberimi 
rcqoirirur al <Jrf Or/vi» m/hi pnxeffini, ed nullun 

tlee/fam manfir**, vtl prrtigi,», l.eg q**J unum tfi J. C 
rff btred „.j!,i:i (^.-A autem <• (urn* fondura perfetti,*, 

oc foto /urtafle menfe naftitur ? Utiquc , & baie 11 v.wit,*- 
fpiritum atqat animati! habuctit , bar tedila te m deberi , ah eoqoe 
pollea defungo ad ba*reJ(S triosfi-rri , puravetiin p:r Texl. tx- 
frtff. fa d Irg H àiotur 5- t- „ ibi „ fi non intec/u.u 
animai edirom f.c , cum ipiricu tamen f de l.b ir f*fa „ 
Torr. de pati, fatar. fnieeifioa. hb. i eap i?. titim, 59. c> finn. 
ivi „ tamen féitndimi eli, o;iod in dubio pattai rurui fempct 
}>r-.rfumicur tempore legirimo , & Pars , qusr iioc negai , debet 
probatc , ì.eg. ère. & pr;efumirur viralis , vivens per horam „ 
lìoi/fin. ad baimi ni. generai, cuf. ji. n. 18. ir fiqif- Ò" n. io. 
Rat. Nofir. cor. Magari, deiif. 41. per tot. „ ini „ Puntlus qusr- 
(fionìs crat, an parrus per D. Francifcam vivus editus, & fla- 
tim mortuus vitali? elìce , ira ut proptcì illius nati vitate ni lo' 
cus ficrcr dilpofìrioni Leg. qutà (crtatmn Ccd. de iìber. & paf- 
tbum. 8: confequcntei tamquam vivus , & vitalis natus, in 
iiionlìrum non dcclitians, qi'jntunicumquc llatiin mortuiis lit, 

dum , & alteri fticccdat, & cideni l'accedami : Dubium facie- 
bac mors Ma, (ic illieo fubfecuta > i ancia attelratione Obllctri- 
cis, cui creditur, I.eg. &c. dicenris , eum faine quinque men- 
tili m ; nam is , qui natus Itatim moritur, pio non nato babe- 
tur, G/oft &i. prout paria funt, non nafeì vivum, vel vivum 
natei, 5c vivere non polle, au[ t'itale m noti elle, Leg. fittila* 
metifi ( 3 contrario fenfu ) ff. de fiat homi». &c. Eli enim St 
Lrgillarum , & Philufophorum Tenie ntia , quod natus in 5. 6 
ft 3. menfe non lit vitalis, ut in priecitatis locis &c. In con- 
trariitm , Ihntc quod ambigi non poterar.quin Puer illc vivus 
natus fueiii , .cum per tres Teftes prubetur , ter os eum ape- 
ruillc feque ex tendi Ile baptizatum ab Ollcrrice, ?e ttaditum ce- 
Clcfijllice Sepultura- ( hxc enim evidcniilTima , & indubitata 
vira (igna prebcni, ut in punfto adfirrnat Hieron.Gabr. confi 
SS- n. 3. ) dicebatot in itla inceititudine temporis conceptio- 
nis illius in dubio cenfendum fuifle feptem mcnllum , pollquam 
omnes ilbe muiietes vitalcm eum faciunt , nifi iti tcrram pro- 
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= uii magi) natur* co tifoni L.vc. Qurc quidcm benigna pnruiniptio 
= adminic-jlatur e.i co, quod , S: qax pepcrit de menfe Scptem- 
= bris, vifa fuir de menlc Aprilìs priccdcnris pici quidam ac- 
= [idcr.ria pragnanubus eontingere folira , ex quibui indicacur, 
■ quod ante dkttim menfetn Apnlis conceperit , & lic quoti de 
* frprimo menfe tetìgerit, & confequenter qiiod partus fuerit vi- 
= talis-, licer vagitimi non emiferìr, . & momento vixerir , d. Leg. 
= tj!ròd cenatala &c. Se hanc parrem Roca amplerà fuit indi- 
li nando prò vitali partu » 

Htrm.Frideric.TeUbmeyer nelle di lui Inflituzionì mediche legali 
modernamente rillampoce al eap. o. qiisfl. 10. ove appunto pro- 
ponendo non tanto la queflione della legittimità de! figlio, 
che fofle nato prima del tempo aifegnaco nell" oppofto Tefto 
della tzg fipi. meuf. quanto elle f altra del diritto di fuccef- 
lìonc competente à quello che pure un fol momento di tempo 
ila (lato ih vita , così lì efprime „ ivi „ Sdendoti) , quod fub 

= eo pjrtus eìurmodi contineatur, qui 3. 4. j , vcl fetto menfe 

■ editur . Hic Iute Civili non prò homine pcrfcclo , feti prò . 
= aborru faltem imo prò mortuo piane agnofeirur. quia naturnlt- 

= ter vivere non polfit , tellc Hippocrate, qui lib. de pana fipti- 
= meflri, ira pr.tcepit Leg. si. jf. de ftat. barn. Leg. inteflato 3. 
= § 1;. jj. de Jais & legìtim. bured. -font quìdem luriTcon falci 
= «vi nollrii iquitJtii ànfanres, qui parcarri ciufmodi v. g. quin- 
» cimeli rem , & fextimeilrem , lì vivps , Si organis integris in- 
= flrucìus deprchendarur , non prò aborru, fed prò vero atque 
= Icgirimo aghofcunt parto, eiqae iura omnia, privilegia , 
= efeSus tribuere cnnrendunr , ur fecit Alpbonf a Caratisti de 
= partii naturali', eiquc iegitimo cap. 9. quem plerique ctiam fe- 
ti quuntur lurifconfilti, prout videre licer ex Renato Coppia, de 

■ privt/fgìis iruftiei's lib. 3, ttp. 8. tnm. 8. qui arbirrancur quod 
= L 3. Cod. •de pefib. h'ered. legec.digeilorum emender , vcl cor- 

■ tigit Cttrpkov in Ittrifpr. eetkf. lib. 1. defintt. a:. Cocctiui ìn 

= Cammelli, ad Zacth, lib. 1. lit. 17. qaeft. 1. p. 51. Styk de Iure . 
= Senf. diff. 1. rap. s. n. 40. È" 41. ubi ait , femellrem parrum 

■ regularirer prò immaruro reputaiidum . Sed addir : qui vivic , 
= & perreclus eit , iuxta Leg. 3. de poftbiimis, iuris henelieiis non 
= privabirur , licer hbn lìr inreger. „ 

Senza che folle , ncHe circolianze del cafo , proponibile il dub- 
bio-, che con diverfi determinazione li dovellè procedere ti f- 
.ncrtó aHa Figlia tìi detta Sig. Chiara Ruggieri , attefo il trat- 
rarlì 
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[ani di un parto , che febbcri perfetto , non fu rJato sili luce 
p:.- I: ne ordinarie (itili Na-oi.. , d. una rìjjl:a ettrarra dal 

una tal qoelìione , cltrc a concorrere lj generica cfp.-cir,uiic 
tifata dalla Telbmcc , quale potrò 1' Inftituiione nei d> lei fi- 
gli „ tèe fojjc per avere » invitando nella parie deferti va o 
condizionale la Caufa Pia nel folo eafo della non esi Ilenia di 
eli „ ivi „ e quando alla di lei mo'tc no:i ei'ftefft alcun figlio „ 
cfprclfonc , che ici^Iic di fatto (urte le qocltioni forcuti the 
jn altri termini , e circnllanze- feno liare tal volta nei Tribo- 
; ih p' i:f , no : ha dui;':j ail' cl : -.:r<> di : M : .'r . c e:; 
oramai terrò, e licuro purificarii l'uno, e I' litro caf.> , nù 
alrro ricercali fe fìa villino alcun tempo , come a noitto pro- 
polìto feguitando il iialà. nella Leg. ninni. Coi. de fon , le- 
^iiimis btredib. ferma il L'arjnz de pari «murai, aigue legnili, 
cap deedit. exetlo venire p. 419. ,,ivi„ & in Empliyteun prò 

r. fc ti hb;ni nafeituris relicla hoc ipfum pcft Ardiz. tenet Bili. 

= in d. Ug ali Cod. d. uhi allcrir ira conf.ilnille in Civtwte Lq. 

■ cana, eumi|oe fequj'irjr )i|;ves alù telati a Tireqiieil. d verbo 
1 = fafieptrit liberai unni. 141. & ibidem ex mente Saccini refoliit 

a iiativita;it conditionem [ qua; ut ijyavis alia adimpleri debet 

= tir atunt Notiti in fpecilica forma ) verificali in co, qui e«1o 

- ventre editus eli „ 

Eó è poi iì fotte , e collante I' opinione dei Dottor, nel non pri- 
vate del diritto della fucccfllone quel figlio che tia ftato dato 
alla luce, o elltatto dal ventre vivo, che qualora non li <li- 
roolrri un rnoflro, o on prodigio della natuta fette, che abb'a 
dato quajanqoe legno tii viti, tutto che dipoi lia venuto 3 
mancare in braccio della Raecnglirticc, come parlando appun- 
to oltre alle fopra allegate autorità 1.1 Jar^a copia riportate 
di quei fegni Univoci, certi, c licori dei quali depongono 
Con fuo giuri r.e.iro gli f;p:a diurnali l'tofdiiiri .1 noliro pro- 
polirò in quelli prccili termini avverte il fopraloiato Carpzo-j. 
nel luogo fopracit. alla defili 19. n 7. „ ivi „ quare licet pattili 

- voeem non e-miferir attamen li vira ciui ei alili !lgnii pula 
= moni tarparti , pedoni, brtchiernm ; aohehtu, ft limjiìbus de- 
ci prehenduur . N1I11I amplius dclid.-rauitor , te frullta clamor 
= eius. e xpert ibi tur , I*g. j. C. de pofib. bered. infili, q-jid enim 
= f< mutu? nafeeretur, vivus tamen aut :i illieo , ce in mani. 
* bus Oblìeiticiam deceflerit , & moire prsve-ntus vocem emir- 
-1 tere ncquiverit : Nilulomìnui prò naro, ìc liatrcditirii capax 
= rcputah.tur d Ufi qiud cernitura Cod. de poftbum. Mail. Cter. 
a deci/ ijB. nitrir. o „ Ni 



Né fono mancati Autori, e le più puntuali Decilioni, die ol- 
ire a procedere con I' iflèife regole all' e tetro di che fi trat- 

fc 3 °ni più certi, die c'orni nel cafo nollro refusano dagl' Ar- 
ti , un dall' clìcrc foltanro fiato battezzato, e aver pui rice- 
vuta 1' ecclcliallica Sepoltura, come col Gabriel confi SS >>■ 5- 
Habilifcc la fopracitata dectf. delta Ros. Ne/li: cor. Magmi, àtcìf. 
Fkr. +i. vtrfi „ (èque ellitille b.ipri/atum ab Obllctricc , Se 

= tradirmi! ecclcliallica: Scpukur.T , fece cnim evidcnrilliina , & 

= indubitata &c. „ 

11 fin qui detto farebbe più che ballante per dirli perorati 
la Caufi a favore del Si™ Informante per il diritto della fuc- 
celliunc ad elfo Scuramente competente, come che affittito 
dalle foprariferiic autorità, quali rendono del tutto inutile il 
più trattenerli a dare altra replica al terzo fondamento dedotto 
in contrarjo dilla filla opinione, che un Figlio nato prima 
di aver, compito il fettimo mefe non lìa in grado di foprav. 
vivere , e come tale deva conlidctariì come fe nato non fof- 

Nulli ottante psrù per non Ijfciarc niuna delle propolle difficoltà 
tenta la pongrua replica , ed in venerazione non ranto della 
Caufa Pia dagli S : gi{. Ffecurori rapprefenrara , quinto che per 
l'elle ito -di Tempre più pervadere in contrario chi feguendo 
l'opinione volgjrc fittamente opinò, che un Figlio prima del 
ranni» mt Te cuir-jiiro non polla lungamente fopravvivcrc , nul- 
la dimettiamo di giuflificarc il contrario, giacché febbene 
non intCrelE ciò la noflra Difefa , può fempre giovare alla 
umana Società, perchè corretta fpccialmcnrc nel bado Volgo 
si fatta opinione non li tralcuri dalle Raccoglitrici di ufar quei 
più opportuni foccortt per la mancanza dei quali bene fpclio 
accade » clic un Feto creduto morto , e lafciato in abbandono 
fenza ì .uccellari foceorii viene totalmente a mancare, quando 
con la {ouiminìft ragione di ellT, refa la circolazione del (angue 
potava quello tornare a rivivere, come dimottra la quotidiana 
efperienza.c ne attelìa fra gl'altri parlando d' un cafo moder- 
no, ad elio accaduto 1' Eccellcntifs. Sig. Dot. BjlJallar Collini - 
In firova di che non elTerido quella un' ifpczione Legale, ma Me- 
dieo Tifica , così avendo avuto ricorfo il Signor Informante in 
quella, parte al parere dei Profelloti Medico Filici, quello pu- 
re,!? dà l' onore di allegare al preferite Riliretto , Documento 
regnato- di lete. B , dal fentimcnto dei quali non meno refulta 
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la replica al dubbio in terzo luogo propodo , che la confer- 
mi di quinto abbiamo ili Copra dì moli rato . 
E folo crediamo finalmente per un'abbondanza di ragione, e 
perchè lo porta la (bggetta materia io cui iiamo, di fare an- 
che avvertire clìccc tali, e tante le giutliiìcazioni , che digl 1 
Atti rcfuluno, che anco ai termini dell' illelìa Leg. jtptim. 
nienfi 1 1. de fiala bom'mum , quando folle Hata la noiln Qje- 
flione fopra la legittimità , della quale folo parla il detto Te- 
fio, remerebbe quella pure pienamente conclttfa, mentre aren- 
do rifpctto al tempo la Riccoglitriee , alla di cai Relazione 
deve Ilarlì, fecondo le cofe di fopra llabilite, e preci la memi: 
dalla fior. No/Ir. nella cri. deci/, corom Magon. in Atti depollo 
con la più licurj relazione, e certezza aver compiti la detta 
Sìg. Chiara, ancor prima della fotferta malattia gli meli fei di 
fua gravidanza , non ha dubbio , che fecondo I" inrerpe trazione 
Data data fin qui anco in riguardo foltanto della legittimiti 
alla d. Leg. fipt. menf. noo fi ricerca già, che quello iia total- 
mente compito, ma foltanto incominciato, e che polla avere 
il Patto eitratro vìvo 1 80. o 1S1. dì, come io quella precifa 
Quellionc, che oon e la noflra , fpiegando il fornimento d' Ip- 
poctatc , e glolfando il detto Tello , (labilifce il Brnnemana. 
velia d. Isg. fept. menf. „ ivi „ qui feptimo menfe poli con- 
= ceptionem nafeitur prò leg iti in a fobole habetur,fcu initio men- 
=■ lis, fub die 181. „ e 1' iflello Carpzao. in lurifpr. Ecclef. lib. 
1, defili. !;. <S" in lurìfpr. Foreaf. Romano Saxmiit par. 4. con- 
fili. 17. defili. 13, pag. miti 441. 11. j. » ivi „ lìnjulis autem 
= menlibus tribuuntur jo. dies, ut mulris docet Andreas Raschi 
= d. qa. 24. ex quo (ir, ut legitimus habearur partus, qui iÉz. 
= die prodit : Conrincnt nimirum menfes 180. dies, rcltdoi ve- 
3 ro dtios dies, rcfcrunrur ad feptimum menfem . Sufficit autem 
= menfem feptimum uno die, vcl potius duobus elle inehoatum, 
= ut parrus habeatur prò legitimo , nec menfes feptem perfetti 
« requiruntur „ c I' iltefio tìerm. Friderìc. Teicbmeyer. obi fapra 
verf.,, nonnulli tamen reperiuntur firictiorcs legum Intetpretes, 
e qui reiceta nollra itatis lurifconfuitorum Scnrentia in iuristan- 
» tuin civilis Decreto acquiefeunt , & parrum ìllum , qui 180. 
= vel )8j. die ex utero vivus egrelTus ed, licer illieo, poflqiiam 
= in lucem edirus fuerit , animim dimirrat, etiam in manibus 
■ Obllerricis, prò vera, &• legitimo agnofcunl „ e più fortemen- 
te lo dimoflra U Dccilione dell' illello loro Supremo Magirtra- 
to emanata fortd dì 19. Luglio 1711. nella quale appunto co. 
me di fopra avvertimmo a relazione di cinque illullri Medici 
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non fu neppure «creato il rigorofo tempo di 181. giorni, ma 
fu dichiarali) legittimo, non che vitale un Parto, che più non 
potè avere all' diètro di che (ì trattava, che foli 179. giorni 

Concludendo adunque fc è letterale la dìfpolìzione del Tefflo nella 
Leg. Qaoà certatum Cod. de pofibam. htred. iuftit. con la quale 
unicamente deve procederfi nel prefenre Efame; Se nulla è 
applicabile al cafo in quefìione I' altra antecedente L. fept. meuf. 
li. de fiat. barn; Se nuli' altro ricercati all' effetto di che li nat- 
ta fé non clic il vedere, fc folle, o no vivo il Feto di d. Sig. 
Chiara; Se di quello ne abbiamo il più licuro accertato dei 
recettivi Profeiìori , che aHIlìcrono alla fezionc cefarca ; Se dal 
di loro fornimento non pub dipartirti nel rifolverc il prefentc 
Giudizio; Se un fol momento di vita era più, che badante 
all' e Uè Ito , che per operazione della Legge pallar dovelle in 
elfo , come pafsò, la Succcffione nei Beni Materni ancor quando 
di Tubilo e/lratto vivo poi fblTc mancato in braccio della Racco- 
glitrice; Se non ville il detto Feto già un fui momento, quanto 
ballava, ma ancora più ore polle rio r mente dopo il conferito 
Sacramento; Se oltre a non aver ricercato la Difponente, cha 
h pura generica efjHenza , viene dai Dottori parificatoli cafa 
del Figlio nato, a quello del Figlio elltatto per mezzo della 
cefarea operazione; Se per un' abbondanza di ragione ancor 
fuori di ciò che richiede la prefente queflione,e folo in ve- 
nerazione L della Caufa Pia abbiamo giudìnxato eller fallo ed 
erroneo' ir fornimento di quelli, che una tolta opinarono non 
potere un Feto prima del fettimo compito mefe fopravviverei 
Ragion richiede, che pallata per operazione della Legge la, 
detta Eredita Dell' Erede inflttuin, venga ora dalle Signorie 
Loro Uhi il ri Ili me dichiarato, e decretato fpettar quella al Sig.. 
Informante- come fuo ùnico legittimo Erede ab intento. 

. 1 r »'■'<' ■ Devòti/pan 

GIROLAMO M. CHECCACCl 
Sefiit. Procurai, del Sig. Vincenzio Del Bene. 



^Saminata attentamente la ferie dèi Fatti diligentemente cfpofti. 

_j nel prefente Rifinito di Fatto, e di Ragione, credo in fenfo 
di verità, che alla Femmina ellrarta' dal Cadivere dell» de- 
funta Sig.. Chiara Ruggieri Del Bene lì acqui (Me i' Eredità 
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e che quella per li 




di ■!"■ Femmina fiali 
'io del Bui di lei Padre. 



I Te ili lettcrjli nciJj /-ti». (/*«-« oi,r<« i. t nel!» Leg <£ivd 
cenatati, j fea penali. Coi. de pafibum. hsrtd ìnftìt the per li 
fucccnTione del Feto non corano che elio -, ifltto deciderti „ e 
follanti, ricercano che „ vhmt ad erttm M»> prncjjcrit , ad 
= unllam drtliiimis monfitum. Vrl picdigium ,, foio quelli che non 
lafcano luogo a dubitare dell' acculilo dell' Eredità Miteni» 
alla Femmina di cui 'i (latta, ogni quii volu è provilo elice 
ella «enut.i alla luce viva, e non degenerarne in aèfhv, isbucne 
porÈr ore fopravvivefìe . 
Nè diano i Tedi nella Ut fepume nunfi ty f de fiat, homm 
e nella Leg mirft.no 7. 5 nlnm d de [uh & legnini, perche 
come doitjnivi'te li dimollra nel prefentu RiU retto, pet più 
cagioni fono quelli Tedi inapplicabili . 
Sono inapplicabili i^i primo laogo ( perche quanto hanno ir; fiuto 
amicamente i Dniro;i argomentando a contrario fenfu d.l <ii- 
fpollo di quei Teli i , cioè che non dcbha cepocarli vitale il 
Feto venuto alla luce non cominciato il Jet timo meft ,e quando 
non iiano dccorli almeno 181. giorni di gravidan/.a, non £ 
adattabile al calo nollro, in cui febbene a|djini ProfelTori giu- 
dicaflero il Peto di t. in fi. meli, dalle confellioni. perii della 
defunra Madre, e dalle, afiemoni della O 11 etri ce , o reità pro- 
vato che aveva più di fiì. Biefì, e Con fetentemente aveva co- 
étincijto il ftttìmo , o almeno pct quelle contrarie confellioni 
e ailer/.ioni riman dubbioiu qua! tempo avclTe il detto Feto, 
dubbio che balla perchè quando^è venuto alla luce vivo debba 
prcfumcrli , e dichiararti virale, come lenza contradittorc rifpon- 
dono con infiniti altri concordanti la Rat. Boni. cor. Pea: iaxia 
ettit. Veiiet. decr 407. num. 13.eS>" 24. &■ cor. Emerix. iitn. dee. 
1. n. i:j. t.ia Jlot.-.Najlra nella mtgillral Deci/ime 41. cei: u /^a-- 
geme nel prefenre Riftretto opportunamente riferita. 
Sono in fecondo luogo inapplicabili i fudderri TclH nella lag, 
feptìmo meììfc &c. c nella I.tg'. ihteflato &-c. perchè in quelli 
li trina di Ilabiiirc la Irgittìmiti della prole, per il qua! ef- 
fetto full' opinione à'Ipocmte, che credè incapace di vìgere 
un Feto-venuto alla luce prima dei 1S2.- giorni , fidarono i 
Giurcconfdti , che il Parto non dovelTe dirli legittimo , fe 
non quando alla di: luirnafcita sfodero precorlì almeno 181. 
giorni di legittimo Matrimonio; ma ali" efièno della fticceffiotit 
dd Feto,, che è quella di cui preferitemente ; fi tratta, non ca- 
dendo quallione Culla di lui legittimili, non v'è Legge Ja cui 
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tcrc dlcr vitale, ma anzi gli altri Tdti di fopra enunciaci 
nella. Leg. uxms abortii 2. e nella Leg. quod cenatimi 3 fa, 
pulitili. Cod. de pofibm». bandi, infili, parlando preci la mente 
della faccefone, non altro ricercano fc non che il Fero Ila uf- 
cito alla luce viva, nulla curando k tìa vitale, o nf> . E di 
fatto in conciliazione appunto dei Telli nella leg. feplimo 
™»fi f & fi"'- borni», e nella Leg. hitefiato j. uhi»,, g. /e fitis 
et letilim. con gli altri nella Leg. 2. & 3. Cod. de pojllmm. 
beredit. infili, quelli due diverti effetti, della legittimità, c 
della fucoefione del Fato, ottimamente dilUnguono i Dottori, 
fumando che per il primo effètto li ricerca, che il Feto fofls 
vitale, e non balla, che ulciile alla luce vivo, ma che vice- 
verfa per il faouda effetto bada foltanto Ila (lato un momento vi- 
vo,nà li richiede , che folle vitale, come in fpecie è da vederli 
prello il Coni, in diti. Leg. 1. é - S- Cod. de pofìliam. Bitld. caiif. 
1». **• 3- Dee. confi 621. a n«m. 3. ufque ad fa. „ ivi n Et 
concludo Copra de plano procederei , nilì probarctur, quod 
Parrus vivus, qui e\rraflus fuit de ventre escilo, fuiffet in 
tali mente, quod vivete non poruillet, pura in 8. vcl tì. menfe, 
quo calu non viderur fccundum Mcdicos , quod vivere polfit, 
& tali cafu non videtur runipere Tellamentuni , & habetur, 
ac lì abortivum feciffet, fccundum Patii, de Caflr. in Leg. pen. 
Cod. de pofthum. &c. quia fccundum eum parìa flint, quod 
nafeatur mortuus, Se quod vivere non poilir, & inducir Text. 
in Leg. feptima menfe ff. de fiat. homi», a contrario fenili, dum 
ibi dicicur, quod perfectus eli Partus in feptìmo menfe, ergo 
in fexto non viderur perfccìus &c. Conrrarium camen tenet 
Cara, in diti. ltg. penali, per generalitatem diii. Leg. pen. & 
diù. Leg. uxorìs aliarla, ubi rumpitur TcMamentum nativitatc 
polìhumi, licei il/reo decejferit, & lic conlidcratur quod nafea- 
tur urtar, & aliud non quaritur, &' in diti. Leg. pen. in fi», 
exprefie dicitur, hoc tantum moda reqitirendo, fi vivai ad or- 
beni tolm praceffit , ad militila decima»! monfirum ve! prodigitm 
& lic ibi non conlidcratur, an ellet viéìurus, vel non, & re* 
pcrio quod Saldili in terminis tcnet conerà Paul, de Caflr. ec. 
& iita opinio conrra Paul, de Caflr. verior viderur ; quìa fola ni 
Tcquiritur, quei vivai nafeatur, ut in iuribus fupra allcgatis. 
Non obliane iura qnx Socinai inducit in contrarium, & pri- 
mo Text. in dilla Leg. feptìmo menfe tanti, dici. Leg. peti. quia. 
US Leg. penitìt. loquitur de partu perfetto , refpectu nativira- 
cis,, ibi,,/ vivai perfeSe natus fit;£i quantum ad nati vitate m 
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- vidctur pcrfeiìas, quando vivai nafcitur, quìa hoc fuJKcit , 
= diti. Leg panili, tu vera, hoc tautammdo &c. Non oblia: teg. 
t fiptimv itienfe, quia rclpondet Alex, in dici. Leg. penato, quoti 
= illc Text loquitur quoad cognofcendnm , an film* natus lir 
= ex legnano Matrimonio, ut li Mulier hodie conrraiir Mairì- 
= montami & in fpatio fex meri fi uni pariat Filium , qui rivai, 
= non vidcretur natus ex iultis nuptiis , fed vidcrerur concc- 
= pius ante illud Matrimonium . Sed quantum ad propofttiim , 

' ■= perfetta! dkìmr panni, quando nafcitur vivai, dato quod Jla- 
= tini moriatar, ut proba tur in iuribus fupra allegaris „ Paffartil. 
de donatimi. lib. J. qu. j. «. 66. Roland, a Vali, de hur. dot. 
< r ,r/l. . f ... ,,. ,). /,V.kl<«;,<«m. in JiJ. l.eg. fpdi».; vievfe 
ivi „ Sed infra feniani menfein natus, & vìtalis, non est le- 

= filTLMUS , litro &C. AD SUCCESSIONE*! TAMIH 10M AUMITTONT 

s dd. „ Domai lei Loix Ch'il. Ihr. dei Heritien tu general, ut. 

\. fediou. 2. daus la Mi. ali §, 5. pag 3 1 verf „ Et on voic 
= aulR qu' il a crè jjgè ■ qjc des enfans de cinq ou fix mois, 
= qui fclon la regie no font pas a temi!, ayanr vecu quclqins 
= inomens avoicnr fuccedi GtC. » & d.pag. }io. verf. „ Et aufsì 
= un autre Autcut uppjrtanc un arrèr qui a juge qu' un enfant 
= de cinq, ou sii mois etani né vivant, avoit fucccdc , dit qu' 
■ il fùt decide qu: Ics fcpt mois qac Ics Lois demandent pout 
= lo terme d' une naillanoe legicimc , ne doivent s' cntendrc , 
= comnic il a etè dtj.i temaquè , quo par la quciìton de 
a l' ctat do 1' enfant fcavoir s' il oli legitimc, ou non, cuoi ari- 
= tur de flutti, &• /il qatfl'to /latin; Se n; regardenr pas la que- 
= (tion de fcavoir s' il a faccetti pout tranfmettre la fucceffìon , 
= non citai agitar de traufmì'fionc biredìtatit, ce font Ics termos 
= de ccc Aureut. Ainli il fcmble par ces artèrs, qu' on n' aie 
• jijs pris pout regie, que 1' enfant qui n' eli pas a tetmc ne 
= poitvaul vivre ne pout fucceder, & qu' on air au contraire pris 
= poar regie, quo I' enfant, qui e/l uè vivant qitoique avari! le 

- terme necejfttrie patir pauvoìr v'tvre , ne laide pas de fucccdcr, • 

- pourvu que les prouues de h vìe foienr parfaires. ,1 

li) terzo luogo finalmente fono inapplicabili gli allegati Tetti 
nella teg. ftp timo menfe &c. e nella Leg. inteflato ère. per- 
chè non lianio più in oggi nei tempi nei quali debba ugual- 
mente procederli coli' opinione anticamente tenuti da Ipotrate, 
e adorura nei medeliini Tedi, cioè che ì! parto non polla ef- 
£ct vitale fe non quando venga a luce dopo comincialo il fet- 
tine mefe, e almeno dopo 181. giorni di gravidanza, avendo 
1/ n-widian» efpetienz», c le' più accurate ricerche Filiche 



accentri i mote:»i Fllufofi, e Medici doli' Wafli (lenta dell' 

opinione d' Iposrate, contro li quale perciò li etede in oc^i 
dj elfi cc.1jT.icniei.te , ine anche un t'ero vtnuio alla luce 
prima dei 181, giorni polla eiler vitale, conforme stregano i 
Filici ricMdti ota dil loro fenrimenro per la «riti, e riferen- 
done molrifliini altri avverte li Hot Rom w. Caput, dee. 113. 
». 6. e la Rtliiiotic 11 Ceppmttnlen, Septime/lri< <j. vuod po- 
lirà &c. a nonna d;lli qu:lc fu fentenziato dal Cariarne Ala- 
giurato Supremo in una C ji.fi HaWfibi forto di it>. Luglio 171 1. 
>nde qaand o nenia folle per fidfa iporefi ne ce Ha ria li vitalità 
d.l Feto anche all' effetto della Jnrce/fcae, il the peto a 11 ni ut a- 
n.-nte non fjffiHe, coni: fi è oOervaro, o foi&tno nel esfo 
di dover rrartare iella legittimità del Fe;», per il quale efferro 
fiilrjiitj (I ha i.i mttj H; elio Me vitale, o no , fempre dovreb- 
be rifonderli in favor; d;l Feto di cui li ttatta, non ortinri 
i Tcrtt nella Ug. fept-mo merfe fre. e nella £eg ine/lato &e. 

•'. . I. 1 11 1 i Ji r .1 ~ -le I,e«|ji inere.ido all' opinio- 
ne dei Filici, e Medici allor valiamo fu ftabilito, die folo 
il parto dì t8;. giorni potette eiler vitale, cosi al prefenre, 
fui fentimento appunto dei Filici e Medici divedo da quella 
con cui elli procedevano anticamente, un Feto anche di mi- ; 
nor tempo dovrà dichiararli vitale, e canfegiientcmcnre ie*it- 
timo, e capace di tutti i dirirti ; come in fatti anche al pre- 
dio effetto della legittimità, non curata, e non acrefa la dif- t 
pulitone degli obiettati 'Felli, concordemente in oggi rifpon- 
dono fra gli altri il Domai, lei Loix civil. livr. a. tìt. \. féH. 
1. daas la noi. mi §. 5. la buon. meni, dell' Andito* Francefili 
Antonio Bon/ini in Sappici, ad Banniment. general, cap. ji. Jùb - 
ti. 1 s- ver/, „ Sed quod partus quinquemcllris, nsrus polì quin- 
que nienfes a die celebrati marrimonii, lìt viralis, 5: confc- 

Suenrcr Icgitimus, centra docìrinam Hippocraris, St veterem 
cholam Mcdicorum , & Philofophorum, magiflralitcr probavit 
Rot. &c. « la Roe. Rom. nella cit. dee. no. av. il Caprara in 
cui dopo riferito al n. 6. il fent imeneo dei moderni Filofofi , 
e Medici conrtatio a quello d' Ipoirate feguitato negli obiettati 
Tetti, conclude la Seta fotto il a. 7. §. atque hzc &e. par- 
lando della legittimili di un Fero partorito dopo foli 109. 
giorni di matrimonio, con rimetterli al Giudizio appunto dei 
Filofofi, e dei Medici: e l'enunciata Sentenza del Clan/fimo 
Magi/Inno Supremo de' 19. Luglio 1711. in Caufa Ru6efcbi, 
che regimando Umilmente il fentimcnto dei Filofofi, e Medici 
dichiarò legittima a tutti gli effetti un parto venuto alla luce 
.3 B 1 dopo 
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dopo foli 179. giorni di Matrimonio , -e cosi prima del tempo 
Itabiliro nei fuddetti Tedi. 

Similmente non olla che il Fero di cui li tram non fuflc par- 
torito, ma elìratto dal ventre della Madre dopo la di lei mone 
mediante J" operazione cefatea, perchè tra nn Feto venutu alla 
luce per quello mezza, e un Feto venuto alla luce mediante 
la nafeita confueta , e naturale , non pub farli differenza, o 
li attenda la volenti della noftra Tellatrice, o li riguardi la 
difpolizione di ragione. 

Non pub farli differenza atrela la volontà della Tellatrice, per- 
chè quella nell' inllituzione dei figli, li valle di efprellionì 
generiche ,, ivi „ / Figli che fiiffe per averi „ e Umilmente di 
efprefiioni generiche li valle ibltirucndo in mancanza di qaeiii 
la Caufa Pia „ ivi „ quando alla dì lei morie mn efijìeffero figli „ 
efpreliioni che dimollranu non avere avura la Teltarrice in 
mira le non la fempliee materiale fipraweuieaza , ed e0e»za 
di figli, e fanno in confeguenza luogo a quanto individual- 
mente difpone il Tello nella Leg. eliam ta lai. ff. de verh. 



eflendo letterali i Tclit che precifanientc parificano per l' efferto 
della fucceflionc i figli nati nel modo Confucio e naturale, e i 
figli mediante li ce l'arca operazione eftralti dal ventre della 
Madre anehe dopo la di lei morte , e in [pccie la Leg. poflu- 
mai §. 1. ff. de muffii, lejlam. la leg. quod àiciuir ff. de libir. 
& p.ftbum. la L. 1. §, fi qua pregaans ff. mie cognati „ ivi „ 
= Si qua pr;tgnans dcccllerit, & utero ex fc ciò partus fit editus, 
= In ea condizione eli partus irte, ut matris fus accipete bono- 
- rum pollcliionem pollìc „ e la Leg. t. §.fid & fi malrii ff ad 
S. C. Tertytiau, 

Per tutte quelle ragioni adunque, e per quel più che ha dotta- 
mente rilevato in difefa del filo Clienre il diligentiflìmo Eften- 
fore del prefente Rifiretto, al mcdelima ben volentieri mi 
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ac biliofr temperatura? alibìlibus fucctsbcnc referra , quinque 
annorom Vidua , & in retate vigiriri tjai:;cj: anncrum circirc- 
denuo nupra Viro i6. Aprilis proximc iraniani , ic in facic Ec- 
clelìrc dcrponfatido Dom. Cirillo Rubefehi a Capanno! c Aretina 
Dirccchs, Vtr Se lite Tangaineus , luvenis, quadratus,& Viduus, 
ideirco nnn mirum.quod in eitis primo concubini concepitici, 
& fucceflive prklraflet' energetica™ , ac c^editam marerìalita- 
tem alimonia™ ad i Ictus incretnencum, Se marurationem , 
cum, & in lecundo fui primi Macrimonìi fitminino Parru citif- 
fime , & ante nonum menfem pc perii! et , ut mìhi reilificsrunc 
Familiare! Domi Domini Palili Panetti eius Socri ; Domina de 
cuius pudicitia, & honefìacc , acque nanlibus conlht apud Pii' 
tei incolas, Floris nen Ics , atque Cappanolenfaj eamque de im- 
pudicitia trattare nefindum eli . ipfa cnìm forminam «dìdìr. ai. 
Otlobris proxinie elapil , idei reo .tempore 179. ilicruin folarium, 
& circa'iBi. lunarium", quod*»oram falvari poreft Hip., LL.,& 
Doloravi authoriratibus, rationihus, esemplis, Se iudicatis, pro- 
nuneiarique potcrit eius natam fcemcllam elio, debcre elle , & 
polle elle legirimc, & naturalità de .fuo, ^ralenti Matrimonio 
rarho , Se cum diclo Tuo D. Cirillo confumato , Se polle naturali- 

Ncmincm 'enirri infìcias crindumyhon unum paricndi tempus om- 
nibus elle; homini uni 'tamen npn unum detoni, quia Ptincipis 
Philòfuphorum tcxtatu fancitum eft'.Wf Amnastium Hyfteria lìb. 
7. cap. 4.; polì eum Pl'm, naturali; ttyflms iib, 7 tap s, , & 
ime eos Divini Cboi de Dieia Iib. 1. cum tota rum Veterum , 
tum Réccnrioruni Caterva; qiiidqnid aliter'dc hoc fentire videa-, 
tur "CI. Paulas -Zaccbìat qitejh Medie. Itg<lib. t. tir. z. qusfti 
\. itt ita.-' ■ i. om 

Qyod quìdem incertum nafeendi tempus in hominibus 1 cunàia 
Obftrvatoribus e*perìtur ; & Medica monumenta , tum legafia , 0 
ut apud Plmatiem ridere eli $. de Repvb verfui fiaem, teltifiran-, 
turi Unde de tali incertirudine habere iudicium anceps &\\, uc 

, de vijnttte vererij cum & ipfe Zachias , -diwrfomra menliua» 



B 
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Parta»- confi iruat humanos., fe reficingcndo ad t;mpu5 jri lata 

Et cura dbMMO f ti aiigun^ntum Puetorum /illuni ea 
a Matte veniunr in utcros procelle ri ni , & prour Matcr iux;a 
haber fjnitatem , aut debilitareni , lic if Puer habet , rcfrmire 
™/. Di vitti Scic Hi. de natura pneri; quamquam Gale/itti ìh lii. 
di fallii furaiaiisue , Polibio id adferibat . Tali iurrdatnento ran- 
Ljuam Itabili de fefe , curii & rationi cotifonura lìt , dicere noti 
verebor cum doctiliìmo Laureiitie hvitert» a Scipione Mercurio 
relato lib. I. rt^, 7. quod huiufeemodi diverlìraris eaufa lit , & 
tilltlN f'cius , & M.itris, Se alimenti copia. Oyuni CI. Narvei , 
Vtitfìikofur, de Grajf. , /Wri eum wtuaiqus AfTeclia in fuis Conlli- 
Hirivis, ti«,'roftc , Se fomite 'tofmatuui in cLuilris (àngjinca: , 
biliofuqjc luvcnuuÌK jururje, yegsrifq'je nutritidis fuccis iiirer 
fcorpetfic, ab energetica vitili aura, & quadrati luyenis ta.-ìu, £c 
ambo per rcfpeótise .coniugarti obito, demiflì a coricubiiu, quitf 
olirà rpetanduiii? Nili pronta cvolutio filarne ntorum componcn- 
tium ipfum Ouum, eiufque; sonllitucntium partium velox citcn- 
lio, ac in canaliculos cunctos «spedita fuccorum aggregatili , ncc- 
non cita, ifc cipcditiflìini haitiani fterus insta format™"..'".' ■ .\ 

Qji cito in luccra .pràdic, virtute poller, rum oh ftcìus imbccil- 
litatem ipfe Zicchiai decimefires , undccimcilrcs, Se duodecime-, 
ilrts, prò Naruralibaa aAtnirót, Mip- aucloritatcm adducens Hi. 
de itaì. pucri ± & L Gali §: .<i? i/iir. t> pojlum. m prive. Hi. 1. 
tit. i, qitxft. (,. Et li cnnrrjriofjm cadetti elt ratio , & difciplina, 
adniillb , oli eius nubili; itatem , Partu decime Ari , & ultra, &c.' 
admitrcridus eli etiam, db eius. validam , ac yegeiam virturcni > 
Pnrtus brevìoris tempoti». o.it\..: , 

Er quamquam cirarus Clieui lib. de ftptìmef. parili ad 181. (fot , flf 
dimidìo, cuoi acccdrnwidtcj particola prò breviori tempore Par- - 
tus, atquc lic iiabilirat ctrtun» psrjendi tempgs, brevius faltem; 
Nihilominus fubdit.coiem libiqwd ratio, & lempus iti quod enti ^ 
triti- flint tu utero tonfiftit , jjt. omnium participi! fit/t , quorum 
etuuti prrf ilijjimi fmiuq.ts exiftittn , tnaxiiae qui fapérjlitei ma- 
ntxt, quibus verbi; . & inccrtirudo icmporis Panus in honini- 
bus a.uticulatur; &'. proporrioiiitgm, ini;r<nienjugi iam in fc'pti-, 
mo,quam aliis fablequenribus mcnlibus, & vatium teinpus PaW 
tus , ac iricremcntuin , fetui , mairi, & alimento iribuenduuv eli . 

QuoJ polka humanus ftEtus peodiri (n lucani pofiir, & elle vita- 
JiS'brcviwis rem poq» ■(patio ab Hip. lib. tit. alligxiato 181. di'c- 
rumi* horarum i:p.Cc9atur Gàletms infornai, de /cpiimefiri par- 
M *faf »,,vhi pondcra,ndo Gnccanicos nienfes , 6: ad lunarcs 
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(■«ferendo , concludir , gìgni pofle festoni 1 79. dieram ; qui 1111- 
mcrus dierum dimidiLim annum liinarcin adhuplcr , Narbona de 
stale qusfl. & concludit, qui initio fcptinii mcnlis edic, matu- 
ru5, qui vero in fine macurior , & de diebus lunatibus fempcr 
jntcntionem habenre , ut vidcre elt , &c. Prancìfcus Sadarinus in 
ri-f piiiì/ìotte' jhiol&t dubitatimi ; Partns quinque mcilris, ari prolic 
ad confequendam iiumuriitatcìii duodeeim liberorum in Dominio 
Mediohni iium. 17. Refpondetur liquidem Patfum quinqueme- 
firem , & naturalem elle, & vivere polle , cum natura nullum 
ri'iupus determinatimi nafecndi prielìxir humimbus , Caluiiins de 
irquitaù'càp. 128. num. 37. & feq. rarionibus , & exemplis di- 
ferra, & erudite idem dcnionfirat Alpbonfiiis aCaranza de Partii 
naturali, i*r tegitimo' cap. <j. de qitiuqncmeflri , <&■ fixintftri fot. 
43 1. num. ■ 1. £2 ubi ìmprobjc eos.qui Partili quinqueme- 

fln-i -< [Weffionib^ i:\lIjJjiie Carpzovias in InTifp. Ecclefì/t Hi. 
ì. defili' iì.'num. j. de natii quinta , 1^" fixta menfe legnimi; , 
Armatimi! ni AUJic. Ciiiiui taf. i.fot. ri.f;r: daì/ìonei facili- 
tata Medie* l.yp/ìeiifis tat/egialiter emanai,!: ~f.. d'iolirir 1 5Ó4. ■- 
& pluribus ratiombu5,& esempli? olìendit clic naturale , Se pof- 
filiitc'ln'fanrcm quinto, & fcxto mente nafei , Se vivere; & cla- 
rius declatavit eaileiu Panili as l.yp/ien/rs de amia Ltìstì. refe-rome 
codem Armami» fot 4 so. t'atlefius in fua Saura Pbilofopbia cap. '•■ 
ijLde'Puirljj quinqucmcllri agente decimum lecundum annum, ' 
Htironjmas Moiitniis in Anafcevc maria 40. 41. fai. 510., ubi 
de Vinccrria. Hcnrici Quarti Regis Chrillianiliimi nato in quin- "3 
to me ri Te, Ferdinand/ti Alena camm. ad 4. cap. de feplìmo menfi, 
Hip. de eedem Piacerini qnhiqacmcftri , Stakainen de nova Anima- 
Unni generatimi fi/, mibi zij. , ubi Adriana Spigellia Alidore , 
refert Talicllarium in mate qundraginta annotti ni natura, in prin- 
cipio fc iti mcnlis, Se indili inde, qubd non (it homi ni ad nafeen- 
dum certum t e m pus i AngtofMI ÌH . Ut. de biimana partii lem. 2. 
Epijlolar. lìb. 6^Epijt. alt. , Tozzint de Medicina par. fi. de parta 
fai. ;i. Speronili! in Semtflrì Dialogo de tempore partus , ubi quod ■ 
perfetlio partus refuLir terros dierum limires , Sanfln Crux de 
Hip. Pbi/efipliia fnper text. 71. ubi piura de partu in quinto 
nienfe, Renatiti Cappimis de privikgiis Buftìearnm ìib. 3. cap. 81 
nani. £. fai m'ibi 153. Terre de pulì, fiilur. ficeejf. lib. L cap. 

mim. 42. ^ 43. Torreò/ancù. de Villancorda iti Epilom y Jeu 
de Magia cap. 43. unro. fi. lib. 2. mini, ij, & mini. 26,, & 
Rei a Romana pents Bertatbititim pati voi. il), mini. u. ^ 1^ 
Unde ex diclis, & citati! concludi potcil incercum patiendi te ni- 



pus elle in bominibus, ac idcirco in feptimo, imo ante, nafcf, 

clic naturale, legirimum , & polle vivete. 
Hic iraque, &c. Salvo, &c 
Dacuq! Fbriani Kalend. Dccembris 1711. 

Immuti Ihaaretlt Mcd. Phif. &c. Florianeiijìi . 
Francifcus Guidacci Mcd. Phif Fior, ita Cernie cum Primcrolio de 

Vulgi F.rroribus lib a. cap. ly.&c. 
lofeph Vcrzanius ciufdcm eli, ut fupra, [intentile. Sic. 
Angelus Maria Cianipclli idem cum aliis Cupra deferiptis fentit, &c. 
Supra memoraci! Aulhoribus Hieronymus Bcrtini Avicennam adiun- 

git, qui refe renio Macbio de ufu partium geniraliurfl in feemi- 

Supradicìis autorità! ibus , ac rarionibus fc fjbfcribit Antoni 11$ Salvi 
Fhilicus, cum cnim Hip. lib. de feptimellri parta cap. 7. alFe- 
r.ir menfes in Pregnantibas eamdern habere rarionein j àc dica cri- 
tico; in morbis, li morbi in die feptimo iudicantur , cur non 
& Partus feptimo menFe ? 

Supn tecenliris auctotiratibus aftentitut, & CI ari (fi ni pruni Virimi m - 
fenrentic fubfcribens annuit loannes Francifcui Zamboni Medie. 
Phif- , & in Celeberrimo S. Maria; Nova Nofocomio Publicus 
Chirurgie Lettor. 

Fgti Nicodemus lacopi in hac Cam fenrentìa, &c. 

Egp Camillus Mafclialchius , opinione»! hanc, ut potè opti mis ra- 
tionibus munitam ampkclot . 

R-inini uiiiy.ic , q 101.I fjinili.i- integra lint obfcrvatre., quorum Li- 
beri omnes feprimefires lint ediri, Aurhorc Silvio lib. 3. prav.. 
cap. 7. Eruditi/fieno F.tmullcro referente. Cur non minus rarum, 
magifque rationi confentaneum feeminara cum priallatis condi- 
tionibus, atatis Cciiicét temperamenti , Se aliis aflertis feptimc- 
Crem Partus editimi potutile , ac de fatto ediderit , quod qui- 
dem fentio, & aflìrmo 

Ego h. Aateiiius Arritucci Meik. Phif. Fhunt. 

Er rocnndnm prrrmilla fuit fub die 19. lulii 1711. indicatimi per 
III ufi rilli munì Magiitrarum Suprcmum Civiratis Florenric , co- 
rani quo pendebat ditta Controvcrfìa , referente Excetlcntifs. Do- 
mino j. V. D. Francifco de Gakottis cius Digniiiimo Cancella- 
rlo, cuius iudicati tcnor eli i n fra feri ptus. 

Deliberemo, e deliberando decretorno , e dichiarorno Maria Lu- 
crezia-nata di Donna Maria Flaminia Do.nnini Moglie dì Cirillo 
RubefchiiVd) ii.Oflobre 171 1. edere Figliuola legittima , e natu- 
rale di dato Cirillo, e dover' elTcr riconofeiuta ,ttattat3,e riputa- 
la per Figliuola nata di vero , e legittimo Matrimonio contrM* 
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ro fra detti Coniugi, a qualunque effetto > tanto di fucceflìoni 
in qualliiia Eredità , o Fi duco ni ni Ìlio, che ad ogni altro, die fi» 
di ragione, ed ambe le Parti pergiuflc caufe dalle fpefe afiolviamo. 
E così , &c. mand. &c. 

Franctfco Gslganeiii Coadiutore. 



B 

Firenze j. Maggio 1771. 

D All' dame di rutii i documenti relativi al Feto dicano con 
opirazione eefarca dall' greco dilla Signora Chiara Ruggieri 
del Bene, rilevo die altro non fi ha di (Sturo, fé non (he la fud- 
dena Signora Chiari prima della breve malarcia, chela condur- 
re alla moire, aveva dc.ro di efsece gravida di fei Meli i (he il 
Sig. Dortor Brin.hi Medito Curarne , il Sig. dd Lungo Ccrulico 
r ia te*airice gindiMrono reftraito Feto elTere dell'eli di cin. 

Batctiimo il Fuco diede chiari fegni di vita , e (he non fu ufara 
alcuna diligenza per prolungargli la vita , Onde altro non li può 
dedurre da rutee le notizie in elfo comprefe , le non che il Feto 
fu (Arano vìvo nell'età di cinque in fei Meli almeno , e moti po- 
co dopo la nal'cira privo di quelli ajuci che fogliono appcelìarlì in 
limili circQlìanze . 

Dovendo adunque efporrc ìl mio frntimcnro fopra 11 vitalità del Fe- 
to cifrano dalla liiddeira Sig Chiara nelle deferitee ciccodanae, 
(redo mio dovere il non Fare alcun conto di quelle poche par. 
titolarità le quali ho lecce nei doruncnci comuiii.atimi , e fnlian- 
(ocfaninare fc un Fero di eià maggiore di cinque Meli, cllrac- 
10 vivo , qualche crtnpo dopo la murte della M ] dre , per meno 
dell 'operai ione (efacca dall' ucero eli' una Donna morra epiletìcj , 
polla concinuare a vivere e crcficrc, e perciò ila fufeeeeibile di 
rutti diritti dei viventi, lufingandomi che ciò bi'->Ì a foddislarc a 
quinto mi viene richiedo , intendendo la voce Pitali in quel fen- 
ici in cui la prende il Tcichmcyeio alia qutfl. 6. Sci c«p. IX. ddtt 
Jut III. Mtd- tig ÌFi/r. nei feguenri termini „ urt./ii Uh <tictndns 

„ dì , qui iun Tr/uur f<nIHm eJiwr , ftd oh t/ujorem iliam inlcgrit,- 

„ ubi .vi'ium , or^jBjriim, mtmimrumjHt pt'fcSìhtitm & foUiiultm ia- 

„ yrfe ftrfcélt {olijl ]-Aftjltrc. » 



Digitizctì by Google 



it 

Ed incominciando dal ricercare fcun Feto ritratto dall' urcro Ma- 
terno avanti dì avere compilo il fello Mcfe polla continuate a vi- 
vete prrferratnenre , s" incontrano viri ri fpetrabi lìffi m j Sitinoti 
Medici , E quali a Re ri (Ve, no non elfctc vitali -i Frti di fei Meli , 
fra i quali ricontano il Sauvagcs il quale nella Tua gran Nufnlo- 
gìa Metodica all' articolo degli Aborti 5. J. dice Ftrius , qui * quit- 
ti gmìdiiltil Miafe ad fiftimum areidunt , minime vilaltl funi „ 
il Sig. Hillei (he nella fua gran Fìfiologia Uh. ìg J'X- fili. 
affermò che „ *Aait fiptimum Mtaftm Fatui noi foteft fuptnjfi „ 
td II Sig de Buffon che al cap. XI. della fua lHi>na naturai, ge- 
nerale e particolare cosi fi cfpriaic „ U tummenc imene Ju fot li- 
me mais tfl Jone li primicr lirmi /e V ittouihemcnt ; Ji Ir Fmui eli 
rijillé più, IM t tì »e*n,-p*»T..inf. ditt, fan! el.i ni; c' ifl un 
fruii anorit qui ne p tini poim di neiirtiiuri , * , pour l'ordinain , 
il perii fubiitment dam U fauffi eonbi,,. Se però fi faccia rifl; f- 
fionc a quanto da quei medefimi Scrirrori li dice in altre patii 
delle loro Opere, facile rielce l'accorgerli che non fi può filila 
loro automi conchiudcrc che i Feti qui nquem eliti o femelìri non 
poffano efsere virali ■ In farli II Sauvagcs fi mollra troppo fcgui- 
ce delle amiche opinioni dei Medici , ormai dimoiate falfe dall' 
oflervazione e dall' cfperitnza , mentre nella Ctaffe degli aborri 
pone I' ot-imrfirc e non il fertimellre , quali clic non foffe gii 
con ogni fi urc«.a piovalo, che i Feti otrincflri fona più dei ler- 
licncflri difpoOi a continuare la lorn vita fuori dell' utrro Mater- 
no i il Sig. Hallcr otir ilìefso luogo fopra citato tosi fi cfpti- 
mc „ Faeior unin [upirf c i„„anem aliando f,*ijln< par,,,; fei.fi 
S nella annotazione ivi appofla „ Imtn Mti. ann. 1758. m. jia. 
di lé Juptrf p 60 61 ernia quiaqutmillrts „ ; Ed il Sig. de Buf- 
fon alli pig ijj. del I. e cosi lì efprimc,, sfi a ratmt prtiendu 
aveir dts cxtaplu d' infatti mi a la feplitmi , t> memi à la fixitmt 
riwluiwn , c'ifì i dire, a cinq ou fi* Mais , qui noni fai Uìfsì de 

fignififà 7 fc non che non li poffono adeguarli limili dentro i qua- 
li il Feto fi riduce in tlìato di poter continuare la vira fuori dell' ' 
nrcro Maicrno. Per fuggire adunque qualfifia pericolo d' ingati- 
nailì hi/ognerd efaminSrc fc vi fieno ragioni di credere che il 
Feto Ji cinque Meli non poffa continuare a vivete fuoti dell' ute- 
ro Maictno. Tutti i Medici Scrittoti convengono io confclTarc 
che dopo il fine del terzo Mefc della gravidanza rari fono lì a- 
borti,c dì ralc rarità ne afsegnano per cagione l'avere allora il 
Feto acquiflato una robullezia ralc da rcfilierc agli incomodi che 
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gli convienr di /offrire , fema .però ciTcr rapace di procurarli l'è- 
['cita dall' -.mero Materno.. Mohi fono gli Amori che poirci qui 
addurre in conferma della mia propoliiionc ; ma ficcomc la gior- 
nalieri cfpericma l' autorizza , (timo fupcrfiuo il riportare, i loro 
nomi , e (blamente voglio qui notare ciò che rifalla daffPntilif. 
(ima Embriologi* S'ci» dfl Signor Canonico Cangiainila di Paler- 
mo . QlkIìo zelante Eccl.cfialticò avendo ofsecvato che rare volta, 
lì avevi cura di barteztarc i Feti riunì l'I lopra lodato prezio- 
lìlTimo libro qaarwl.dai Steri Canoni, dalla Filoforìa , e dalla Me- 
di ci ira ricavi re lì poteva per venite in cognizione dei migliori mei. 
zi ui jfllctiiarfi lino a quali termini elkndcrc- lì potefse l'anima- 
zione del Peto, e configliò i Parotbi , i Medici ed t Chirurgi a 
giammai tramutare di efaminare. qualunque sborro, lulingandofi 
the cosi farebbero Baie amminiOratc le Acque Bacreliroali a mol- 
ti, i quali per gli introdotti abqlì con loro grave danno ne era- 
no privati. Pubblicatali |j di lui Opera , il Sig Canonico ebbe 
la confolatione di ricevere molte lettere di perfone degne di fe. 
de,, le quali con i p;ù autentici -.ine uni; mi lo ollicurarono , che 
avendo .irtelo alle di lui infinuarioui svenilo ritrovato vivi e bar- 
re-zzato moiri Ftri , 'i quali lenza V Opera del Sig. Caugiamila fa- 
rebbero, re Ita ti privi di tale Sacramento , perehi; dì età tencrifli- 
ma , conrandofene fino alcuni di poi o più di venti gioì ni ■ Vedali 
la fopraciràia Opera lib. 1- ttf. j. S. r g.ovc lì nomeranno auten- 
tiche relazioni di Ferì di età molto minore dei cinque m< lì i <jua- 
1Ì vilfero fuori dell' utero .materno qualche ora, dri quali efempì 
(e ne irovauo rrglftrati altri dal Morgagni dc/tJ. à ciuf, morb. er. 
rem. i. ftg. 14*, e dal Sig.Htller EUm Tbvftot. Uh XXIX.Jt!}. 
3. fMj ifa. Se adunque fino dai tre in quattro Meli può il Fe- 
to vivere qualche trmpo fuori dell' utrio Marcrno , perchè dovrà 
dirti che non pofla continuare a vivere fuori dell'utero il Feto 
quinqnetnellre o fcmellitf Bifogna, puri ; confi Sa re che in quello 
articolo più forfè che in qualunque altro li verifica quanto dif- 
fc , della- poca fidireiz») che pofliamo, comprometterci del le Me- ' 
diche, afsenioni generali, il gran Morgagni alla pag. 341. del 
ioni. 1.: dell'Opera fopra citata nqi f;gurnti tetmini,, Kihl iti re 
„ Medica ferite t(ì quvl .txttptìonibus ■ con fu ebntxinm „ Se adunque 
non vi. fono ragioni di credere chf il Fero oninqurmellre o fe. 
mtlìrc.non polfa vivere fuori dell'utero della Madre, retta or» ' 
a vedere fe vi fieno Scure florie di feti di tale età. the abbiano 
continuato a vivere profpc tamerice . Si confulti lo Zaccbia ,j«ji7. 
Mtd.-.Lrg.l. uu. -i tit. ».-,«, 6. e lì vedrà che non tuan- 
tano iali.-florU riferite, da netfo.ne „ .qutb*s jWem icngtrt , cun " 
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, migai ilioquia é- vttteici viri txtittrtnt . fiitulum fotti fi rfftt „.. 
Sono quelli Avicenna lib. i. rft ««ira. cip. ult. Cardinal rhair. mid. 
Iti- 1. <r«(. 3. esiMr. $. r*lhji»i m lib. d< Stcrt Tbdof, tsf. li : ùi*. 
gea. de furi. bum. lib. 1. Spigel. i. 10. Entnrd -Opuft Scitai noi. 
XIII. p- 4JO. 45 i. J«n(»renci , Ferjiaiadt, Torti! .ne , 3!c,r, , /* 
JPoia fumana, C. t Buyts qu<tft. po. in. ntìj. il Giornale di 
Trcvoux 1701.10. di Aprile, Ziiiiianno cent. 1. caf. 17, ed altri 
che vedere fi pofsono c itati dalli Rota in Auximana mlìment. Luuj: 
frimc Iua. 1 6 10. tenni Ttrowne , dal Sig. Miller nel iuddcito 
luogo . Mi perchè anco meglio rilutti la vcrlià del potere conti- 
nuate a vivere i] Fero nato di 'cinque G fei meli, è da avvenirli 
che fu i cai! di ral naturi riponiti diilo-SthedCKio rui libro .a. 
della fui Opera intitolila -Obf&vn. Medicia. Turioni , ve ne Inno 
alcuni i quali tolgano ogni dubbio che cadere poccfse fopra tale 
inatetia, mentre; Iti fi parla di Feti qui nqu cene lìti 0 femeflri che 
hanno poi vilfuto moki inni, il tempo del concepimento dei qua- 
li rcflava fi fiato dal termine di' un'altra gravi dama , e di uno di 
elfi fi dice che nei primi giorni non face biava il latte. Nè' può 
bppnrfi che alla fuperfeta*ionr ricorrere lì dee per fpiegire cai 
fenomeno, come pire che far volefie il Sig Hilicr nel I, c. men- 
tre la gracilità di tali Feti inoltrava bene che non erano flati e II 
nell'utero tutto quel tempo per cui Ti fi fogliano trattenere, e 
fc vogliamo combinare il fopra riferito teflo del Sig. Halltr, con 
quanto poi dice lo flelfo Autore riguardo alla fuperferaiione , da 
tale combinaiione r'fultetà non poterli in tali etG fnfpeuirc fu- 
perfrtaiionc , poiché dovrebbe (iippotfi rf sere flato I" utero ripie- 
no di un Fero già grande quando Ai concepito il. fecondo Fero che 
poi nacque e fu vitale , la quale fuppoliiione letnbra poco con- 
forme alta frguente ptopofiiione dell' iftrfso Autore l t. par;. 467. 
NibiI irgo rtpufnat, qua ìtmpi'rt vvum nondua frtgrtiuli rfl , qui» 
a mi* fhctua ti ìli.mfidim mèri Jt linfiit , **vufqtit eo Iiet-F*. 
lui /ulaijciiur „ Polir' If qualf rofe s Ine pare che debba afse- 
liifi del Feto della Sig. Chiara Ruggieri de! Bene lo (téfio che 
di un Feto quinqucmeflrc decite il dì 1 a . Mario i6j 6. la Facol. 
tà Medica di Lipfia , la quale Decilione mi piace di qui riferite 
in gitillificazionc del mio parere,, Qusfiimì-profrftie ai fsthfit' 
rtl, éeliberaiioatm nllepiUm iafliluimus , inqut /Inaimi <. non ob- 
Sitile vttcrum rbilofopberum « Àfediearamopioiiar i quod snuir» p,f- 
Jibilt , aiturile , tee ouuiiw Jii , ouiaio ini fixto Jrlmft , pirftdum ir 
<"'«*» i"U«Um m/ìiptjft, ttiim fit, ut pepi efe fapcrUei , Hujus 
tffirtioais non fohm » hifitriij , * oi/tr^ihaìbus mduorum ian«- 
mtri frtfimt eutmflt ntwn tliam bit queqat in Ciwtt iitm mtigit , 
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„ qvoJ yir quidam prftìfnt* non , brtvi psjl quinti»» mafia , «inai* 

„ lo fall* . ^Ammanai Mtd. Crii. ,, . Per la quale rofj non pofso fa- 
re a meno di confessate die i Feti onitique meliti e femefiri pof- 
fotio cfscie vita li , ed approvare quanto fcrifsc Alfonfo a Catan- 
ia al tmf. IX. S- f i. della fui Opera fu i Pani , cioè ebe „ quin- 

„ pigili & fimtttra q m s é .Bit i»/!ra viàit , vinili é ftHTm- 

„ iti fittri rtgtair tctuln nnur* rtiiont à txftrhatU augiftrt id 

„ ilirc dtmenlÌTMite & Hrgtati,, 

Reda ora ad efaminarc fe le circofìanie del F:to della S'g Chri- 
!a Ruggieri del Bene poteffero togliere ad elfo quella vira della 
quale era fufeerrihile, inciuchì non giunto al fertimo mefe dal 
concepimento. E prim irradiente riflettendo alla malattia , (he 
privò di vita la Madre , clfrndo ella fiata breve , fi può ertdere 
con ogni ragione, che ìl Frto noti ne tifenrifle alcun Jannofo 
ifluto, tlTcndo oramai dimolìtaro dall' efpeiienia , che i mali 
dilla Madre non li comunicano al feto con tanta faciliti, con 
quanti fu alice volte pcrtfato, eflrndonc firma riprova i Feti 
eflratti dall'Otero di Donne mone avvelenate, o uccife dai ful- 
mini, o firsngolare, i quali viflcro per qualche tempo, come fi 
rileva dal Bertrand fig. iji. dall'Embriologia drl Sig Can r 
giamila pig. s? t f'g. e dalla Filologia del S'g Hitler. E Ge- 
mme la Sig Chiara aveva altre volte foffrrto infulti epilettica 
e fe rie era liberata con le cavate di fangue prefcriitrgli dall' 
Ecccllciitiflimo Sig Dott. Mietici' Angelo Targioni mio Genitore , 
ihc l'aveva curata, fi può giuflamentc credere , che da picnenf 
di fangue deriva (Te la di lei mortile malattia , e perciò ella fa- 
ce (Te una morte limile alle It cingolate, per la qua! enfa abbiamo 
fempre maggiori ragioni di credere, che il di lei Frto fi f offe 
fetnpre bene nutrito, e perriò fofir finiffimo . Che fe altre 
volte per una caduta reità accelerato di piti di tre ntefi il 
parrò, e ciò noti ottante il Foto potè vivete bene fuori dell'u- 
tero, come accadde a Thorn nel ijfjf , fecondo quello che in 
nome della Facoltà Medica di Lipfia ci ha lafciaco fetitto l'^ffl- 
autiM Mtd cri,, t.f- /., io fono di fentimenro che anco II Fe- 
to della Sig. Chiara del Bene, il quale doveva per 1* cfpoftc ra-, 
gioni avete foffrrto minor danno di quello che arrecare pofla li- 
na radu'i capa e e di accelerare dì molto tempo il parto , avrebbe 
potuto continuate a, vivere, fe gli foltero fiati diri quelli aiuti 
con i tjuali fu foccorfo il Feto dall' Ammiono riferito. Ne tc- 
fta in alcun conio diminuita II validità delle addotte ragioni,. 
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dall' clfere fiati cibaria' con operazione ccfaiea [a creatura di 
cui fi parla, mentre fono moltiiTimi gli tfempi , the fi leggano 
nelle Iftotic di Soggetti , die furono con l' operazione edam e- 
Ararti dall' utero materno, e poi con le loro aiioni (i refero 
ntoko illutlri, come faggiameme at fuo folito olTervò il Signor 
Cangiamela Embryol. Satr. lib. i, cip. %. dicendo non ellcrc im- 
p-ifTibiic che i Frti elìtaitì con operazione cefarra continuino a 
vìvete lungo tempo „ cura ix biUoriis hibumui qumm plurima 
„ firiu tifine txtriflos in cclibres Urna tvififi ,,. 
L'indugio antora dell' efecuzionc dell' opctazione cefsrra non fre- 
ma l'autorità di quinto ho efpollo, mentre egli è certìHiaio the 
i Ferì li poffnno mantenere vivi per qualche tempo nell'utero 
Uclla Madre morra, come fi rileva da quanto li legge in molti 
lifpettjbili Autori , e fpecialmcnte «eli' Open del Sig Cangiatila 
tip e del Morgagni , il quale animata da ze'o per 1' umanirà 
proruppe in quelle parole „ uiiniin ■Diro ptmi imsmii tei ., . ptnui 
,, intra vivtmìs Mitrii vitiirrm diti ftpuìcbrum tuiutmal , lui flutti 
„ vivi iffi uni cuoi non»» Mitri non bumttntut , tuffiti! temperi ix 
„ tini enitverc ttittrtiiur. De fci. à twf.mo'b ire. Epifl. 48. § 41. 
Feda adunque dimoflraio non tllere nè alla ragione , nè ali' cfpc- 
rienza, nè alle eircnlianzc particolari a me notificate contrailo 
l'afferirc che vitale folte la bambina elitaria dall'utero della 
Sig Chiara del Bene, ed apparire probabile, che rifa fc fnffc 
flati aiutata con quei foccorfi,chc fono Itati altre volte prati- 
cati in limili cirroltanzc vivrrebbe anco prefentcroente , e finii- 
mcnte da quanto ho efpollo rifalla, che quello mìo fentimemo 
È conforme alle dorttinc (lefii di quelli Strinoti antichi, i 
quali alfolutamente negarono, che i Feri quìntjucmeflti , o fe- 
meltri elfetc pulsano vitali , e fpecialmente di Ippocnte , il 
quale febbene ditcfse non efsere vitali i Feri di età minore di 
fette meli, pure fc avcfsc vifsuio ai rempi ooliti am-bbe anco- 
ra egli afsetito il co n tra rio, poi eli è non gii delle altrui dottri- 
ne , ma folamrntc dell' efpeticoia fi valeva per fondamento del- 
le fue afsemoni , come apparifee da quanto egli difse dei parti 
fenìrticltri alla (ine del libro „ dt totmbui „ cattrom iutyptrtus 
qui/pitia mirivi qucit , quad fipiiarfìrii pacr mfeatur . Ego qui- 
dttn-tgilur hoc ip/um vidi, ir ijuidem freqkioar . Si quii luttm 
hoc dcpnhcndin vuìt {scili iH obflctritcs tiìrt, qua piricniilius 
adfum , é ifjis ptrcunUtri . E (ìecomc il grande Anatomico, e 
Medico Ciò Balilla Morgagni Opuft v*r. pig. 45. nel rifpon- 
dere ad un quelito fopra li perfezione di un Feto fcirimellre , 
credè ballanti a tifolverlo i rifui tati della cfperienia ,c dei ra- 
zio- 
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lincìni fopra le altre ofsr reazioni fondati, c&sì lo mi lufmgo, 
the qamto ho dctro potrà ballare per foddi sfare alle riehiclie 
fattemi nella miglior maniera che mi è permeisi dallo Trarlo 
numero di mie cogniiioni. 

Cip. Luigi Tirgisa! MtJito Fioriatìna. 

17. Maggio. 

Io infrifcritto avendo attentamente letto, ed offervato il foprad< 
detto parere dell' Ecce! leniamo Sig. Dott. Ciò Luigi Targioni 
pienamente concorro mi di lui fentimcnto, e'mi dò l'onore di 
sitrftare per li verità, che per 11 quotidiana cfpcrienil , c per 
le rifilile poflcriori ortervaiioni , non folamentc li è trovato cf- 
fet falfa l'opinione dì quelli che crederono non poter vivere un 
Feto nato, 0 cflrat'o prima the avelie compito il fettirno mefe, 
mi incoia , che talvolti put troppo accade- ittcfa si fatta opi- 
nione., che lalciiti in abbandono pcc negligenza dr chi affitte 1 
cctti parti imnijinri , o tagli cefareì , i Feti , perchè ali' elletno 
fembrino privi affatto di vita, febbtnc non fono, che i mede- 
Ami poi vanno a perderli totalmente, ed a perire folo per man- 
canza di quei uccellari Toc cor li, che loro fomminiltra 1' Arte 
Medica, fcbbtne roti l' liuto di quefli lì pOtelTerO fotiratte. di 
quella murre apparente. 

Poi. hi io iofraferitto medefimoi mi trovai fortunatamente preferite 
già fono dodici anni ad un parto d'una Donna dopo Tei meli, e 
tncfcao di grlvidiiiaa d'un Feto creduto morto per la comune 
erronea opinione, e laftiaio in abbandono [Involtato in un leti- 
ruolo, il quale poi avuto da me i neceflari foccorli , incominciò 
a dar legni di moto, e vicpiìi poi (deporlo li allìiurò al mcdcli- 
mo la vita, quale gode tuttavia clTcndo fano, vegeto, e prò- 
fpcto gii in eli di anni dodici - 

Biidtjj'trtc Coilini Mtdìto del Ctlìigia Fitrtaim /- 

Io infrafentto fo fede , come quella mattina 9. Giugno 1 775. in 
uni djlc Adunanze Mediche, che fino dall'anno 1771- (i ten- 
gono apprcITn di ine, ertendo inltétne adunati molti Profcllori Fi- 
lici, Mediti, e Chirurgi, e fpccijlmmte gl' Il lui! ri fórni Sigg Gio. 
Giotgin Hjfcoolirl de Lagulio Arthiatro dei RK Sovrani di To- 
fana , Bemoulli Aftronomo di S M. Prufliana , Giounni Targio- 
ni Toiletti, Saverio Manerti , Bartolomtnco Mefny , Domeni- 
co Goziini, Antonio Duraiiini , te. ed i molto Eccellenti Si- 
gnori imbett , Celiai , Valli , Meritili, Cavallini, Galletti , Lo- 
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remo Nannoni re. è (lato approvato pienamente il' putte rela- 
tivo alia Caufa Eredità Ruggieri del Bine , te. da me diMela il 
•Sì j. Maggio, c fonofciitto poi da! Sig Dot;. Bildaflairc CoJ- 
jinì , ed in confermi di elfo I' Et cel lenti Aimo Sig. Dnrt. Giovanni 
Targioni Toiletti ha aderito di aver vedut" due tigli nati nel 
tempo di epilettici infoiti, che tormentavano le loro Madri, i 
quali poi hanno vifsuio con la maiìima profpeiirà , ed il S-e. D. 
Darazzini ha detto ttovarlì nei Commentjrii del Barone Wan- 
fwicten lem. 4. f. 2. un cafo (he dimoftra h verità delle mìe 
ptopoGiioni . Quello è alla pag. 51 3- alla fine del $. 130$. , ed 
è concepito nei feguenri termini: tifane itiant immutimi Fatui 
tenti ptrirt dibcri , tonfiti tximpfo Fortuna Liuti ( Fattici tugtm. 
ili Scavimi tom, K p.rt.1. pag. a 39 . ) cuiui Matcr grtuldi ,/kc 
tujpbus in molifio itinere, ér granii ttmptjìatii Itrrn't abortum piffa 
fuit , indite fi non multum a fipttno groviditatìi mtnft abtfft : ri- 
tmi Batui non Juftrabot palma annui mavnitniintnt 'F.-ttr ?,trdi- 
etti nmin non dtfjirtbat di confinando filiti , & teatrum torpufcii- 
litm fovii in fiirno lepidi ,Jimilt fili ariiflia , te *j£giptii ava tra. 
Clan filini , ul ibjqui incubai* galline pulii cxtludantur , nu- 
iricim ia/truxit quomoio altri distra ttmllunt > ir ftllicitudinii 
fu* premium hoc noBttl fuit , r.f non tantum adoliftirtt , fti mul- 
ti! opttibus truditii ilarui ettegijìmifm fin flotti annum attigtrii , 
Jum morirctur . Ed il Chirurgo Sig. Francefco Valli ha detto dì 
aver veduto più Feti quinqueiiieM continuare s vivere qualche 
tempo. Ed in fede ee. 

CI: Luigi Targioni. 
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